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ROMA. Fumataneradopo l’incontro traMatteoRen-
zi eAngelinoAlfano. Leparti nonhannotrovatoun
accordo sulle unioni civili. Ma l’inquilino di Palazzo
Chigi non ci sta e decide di accelerare ugualmente.
D’altro canto, avrebbe confidato al leader di Ncd,
«da mesi si parla di unioni civili e io devo almeno
portarle in aula. Poi si vedrà...». Un ragionamento
in realtà che non preclude alcuna possibilità. An-
chesealmomento l’obiettivodelPdèunosoltanto:
incardinare la leggesubitodopo il via liberasulla ri-
formacostituzionale.Unaquestionedi tempi,che il
Nazarenointenderispettareper inviareunmessag-
gio all’elettorato dem, sensibile sui diritti civili. Il
facciaafacciafraRenzieAlfanosièsvoltonelpome-
riggio di ieri a Palazzo Chigi. Ad accompagnare il
ministro dell’Interno i due capigruppo di Area Po-
polare(Ncd-Udc),MaurizioLupieRenatoSchifani.
Mentrea rappresentare il Pd,EttoreRosatoeLuigi
Zanda, rispettivamentepresidentidel gruppodem
aMontecitorioeaPalazzoMadama.

Il colloquio, chedaipresentiè statodefinito«cor-
diale», si protraeper oltre dueore. Resta il fatto pe-
rò che la distanza tra i due schieramenti è ampia.
«Sièparlatosoltantoditempisenzaentrarenelme-
rito.Suicontenutiètuttodefinire», tagliacortouno
dei presenti. Del resto, la mission dei centristi era
chiara: continuare il dibattito in commissione pri-
ma di affrontare le forche caudine dell’assemblea
del Senato. Una posizione testimoniata pochi gior-
ni fa dei centristi dell’ultra conservatore CarloGio-
vanardi. Il quale ha ritirato una sfilza di emenda-
mentiper farsìche«nonsidicachenoivogliamofa-
re soltanto ostruizionismo, ma vogliamo continua-
re la discussione». L’atteggiamento delle truppe di
Alfano viene letto in maniera differente dal pre-
mier. Come un tentativo di affossare il testo sulle
unioni civili. «Senon avessimoportato il testo sulla
riformadelSenatoinaula,saremmoancoraincom-
missione adiscutere dell’articolo unodella riforma
Boschi», è il ragionamento deimaggiorenti del Pd.
Ecco perché il braccio di ferro si consuma con una
forzatura.PrimaaPalazzoChigi.Epoi incommissio-

negiustizia.Dove inseratasonostatiaggiuntiai te-
sti già esaminati il nuovo “ddl Cirinnà” e i due testi
delcentrodestraafirmaLucioMalaneGiacomoCa-
liendo. Per stamane Luigi Zanda ha convocato un
ufficio di presidenza del Pd. In quella sede il presi-
dente del Pd di Palazzo Madama ascolterà tutti le
anime del gruppo demal senato. E in serata, quan-
do si riunirà la capigruppo di PalazzoMadama per

stabilire il calendario, porterà la posizionemaggio-
ritaria. «Tentiamodiportarle oggi in capogruppo»,
assicura Zanda. Del resto, spiegano fonti del Naza-
reno, «seAreapopolare farà legittimamente la sua
battaglia,vorràdirechelacalendarizzazionepasse-

ràcon ivotidi sel edei cinquestelle». Sciolto il nodo
del calendario restano sul tavolo le divergenze di
merito.Apartiredalla stepchildadoption,ossia l’a-
dozione del figlio di un solo partner. Unaquestione
chesegna ledistanzeconletruppediAlfano.Maan-
cheall’internodeidemocratici. RosaMariaDiGior-
gi, senatricevicinoaMatteoRenzi, dicenoalleado-
zioni e propone «di inventare un nuovo istituto
dell’affido per non avere due genitori dello stesso
sesso». I cattolici del Pd sono convinti che si debba
rimettere mano al testo. Però, «senza strappi cer-
candodiesserecoerenti conquelpassaggio chesi è
fattosullariformulazionedell’art.1»,metteaverba-
le ildemErnestoPreziosi.Masuquestoci sarà tem-
po, visto che per ora si parla solo di incardinare il
provvedimento.Per lasuaapprovazionesiattende-
rà la fine della sessione di bilancio. «Quando devo
approvare leggi che servono a loro ci mettono cin-
queminuti.Quandoinvecedevonoapprovare leggi
che servono alla società ci mettono anni», ironizza
la fittianaCinziaBonfrisco.
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ROMA.«Sivaavanti lo stesso.Enonsi tocca-
no ipuntidi questa leggesulleunioni civili,
cheègiàuncompromesso». IvanScalfarot-
to, sottosegretario alle Riforme, ha fatto
unoscioperodellafameperché l’okarrivas-
seentro fineanno.

Scalfarotto, sulle unioni civili si rallenta
dinuovo?
«Non credo possa esserci un rallenta-

mento. Tra il Pd e l’Ncd ci sono differenze
sostanziali che non possiamo nasconderci.
Noidemvogliamocheilprovvedimentova-
da in aula prima della sessione di bilancio.
D’altro canto questo è un tema di natura
eminentemente parlamentare. Si vedrà in
Parlamento come va a finire, sono sicuro
cheunamaggioranzac’è».

Cosarispondeai“no”diAlfano?
«L’Ncdsi convincaavotare leunioni civi-

li. Alfano ha detto in più di un’occasione
che le decisioni su questo tema non avreb-
bero influito sullavitadelgoverno.Comun-
que questa è una legge prudente, che non
puntaalmatrimoniougualitario.Nonèche
l’Italia può restare sotto la condanna della
Corte europea dei diritti dell’uomo e disat-
tendereaimonitidellaConsulta».

Sperachepassi conunamaggioranzadi-
versa?
«Il divorzio e l’aborto furono approvate

con maggioranze diverse da quella dell’al-
loragoverno». .

Mainvistaci sonoaltremediazioni?
«MonicaCirinnàha fattoun lavoro enor-

me, certosino di revisione del testo. Non
credochesipossa rivedereancora».

CosaconsigliaadAlfanoealsuopartito?
«Diragionareevotare la legge.Se lamis-

sionedel governoèquelladimodernizzare
ilpaese,ancheNcdsiconvincacheèunpro-
cessodoloroso. IlPdhadovutometabolizza-
re il Jobs Act e la responsabilità civile dei
magistrati. Bisogna rinunciare a un pezzo
dell’identitànovecentesca».

Forse è stato troppo ottimista interrom-
pendo ildigiuno?
«Fino a sei mesi fa questa legge era una

delle molte cose da fare. Ora è la prossima
dafare.Emi fidodiRenzi».

Nonvede il rischiodiutero inaffitto?Va
bene l’affido al posto della “stepchild
adoption”?
«La“gestazioneperaltri”èvietata inIta-

lia e ci resta. La “stepchild adoption”non si
toglie».
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ROMA. Alberto Airola - il senatore del Movi-
mento5Stelle chepiùdi tutti ha lavoratosul-
leUnioni civili - al Pd chiededi fare in fretta e
non tornare indietro. «Su questo testo il no-
stro voto c’è, se levano anche un solo diritto,
se laapprovanodasoli».

Avete chiesto anche voi che la legge fosse
incardinatasubito?
«Il Pd finora ha perso tempo. Venerdì ab-

biamofinito ladiscussionesulleriforme:pote-
vamolavorareanchesabatoelunedì.Seaves-
sero voluto, le unioni civili le avrebbero già
portateacasa».

Adessoparechevogliano.Voici siete?
«Incardineranno la leggemercoledìmatti-

na:sceglieremoiltestobase,poisiaprirà lafa-
seemendativa.ManelpomeriggiovieneRen-
ziariferireegiovedìsipassasubitoallaBocca-
dutri, la legge sui rimborsi. Si voterà prima
quellaperchégli servono i soldi».

Sulle unioni civili però si andrà avanti. Il
vostrovotoèsicuro?
«IlprimotestodellasenatriceCirinnàèsta-

to approvatodai nostri iscritti al blog conpiù
dell’85 per cento di sì. Abbiamo spiegato di
cosa si tratta: un riconoscimento parziale di
diritti che in altri Paesi esistono da tempo.
Molti pensano che sarebbe più semplice ave-
reunsolo istituto,maseperarrivarealmatri-
monio egualitario bisognapassareda questo
testo,noi ci siamo».

Megliopiùdiritti chenessundiritto?
«Socheall’internodella comunitàLgbt c’è

chi vorrebbe subito di più, ma ci sono anche
persone che aspettano da anni la reversibili-
tà, la stepchild adoption, l’adozione del figlio
naturale del partner. Finché i compromessi
sono formali, benché umilianti come il pre-
ambolosulla formazionespecificae l’assenza
di riferimenti al matrimonio e alla famiglia,
possiamosoprassedere».

Seci fosseroaltri cambiamenti?
«Inaulamiaspettounpo’di farwest, colpi

di scena come emendamenti di cattolici del
Pd che tenderanno a ridurre la stepchild
adoptionaunaffidamento condiviso. Seque-
stemodifiche passassero, metterebbero a ri-
schio il nostrovoto».

Se cambia qualcosa di sostanziale, non la
votate?
«Setolgonoanchesoloundirittose lavota-

no da soli. Sta a loro decidere se va bene una
maggioranza trasversale, com’è già avvenu-
to in commissioneoper il divorziobreve, o se
contadipiù l’alleanzaconAlfano».
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